
Il governo apre l’agenda delle riforme
Coppie di fatto, tv e con-
flitto d’interessi le prossi-
me sfide. Per le pensioni
«non c’è urgenza»

RIPRESA Che si chiami fase 2 o uno-bis, co-

me chiosa Prodi, la ripresa dell’attività di go-

verno si presenta molto impegnativa. Saran-

no, comunque vadano le cose, mesi di fuo-

co. Lo scoglio politi-

camente più duro, os-

sia le pensioni, proba-

bilmente non verrà

preso di petto subito e tutto la-
scia pensare che il confronto en-
trerà nel vivo tra molte settima-
ne. Il premier ha già detto (e di-
versi ministri hanno conferma-
to)che la riformanonèurgentis-
sima e che comunque non si an-
drà ad allungare l’età lavorativa
con disincentivi. Una posizione
che ha tranquillizzato i sindaca-
ti,giàsulpiedediguerra, echeva
incontro alle posizioni di molte
forze del centrosinistra. Ma ci so-

no molti altri temi su cui l’esecu-
tivo e la maggioranza dovranno
mettere alla prova la loro coesio-
ne. Dal tema delle unioni di fat-
to, alle riforme istituzionali, in
particolar modo il federalismo,
la legge elettorale, la nuova tran-
che di liberalizzazioni, per finire
al conflitto di interessi e la rifor-
ma del sistema televisivo. Gli
aspettipiùdelicatieanchepoliti-
camente sensibili all’interno del-
la maggioranza riguardano e te-
mi etici e tuttavia su questo pun-
to Prodi è stato piuttosto netto.
Laleggesulleunionidi fattosi fa-
rà.Lamaggioranza,negliappun-
tamentidecisivihadatoprovadi
saper raccogliere le sfide dell’op-
posizione, il premier è convinto
che la squadra si farà valere.

Storace: Fini «liberal» nuoce alla destra

«Siamo convinti che il progetto liberal di Fini stia mettendo in di-
scussione l’esistenza stessa della destra in Italia». Con queste pa-
role Francesco Storace, senatore di An, ha commentato, nel cor-
so di una manifestazione, la recente intervista di Gianfranco Fini al-
l’Espresso, a cui fa riferimento un articolo pubblicato da Libero
che parla di preoccupazione dell’ala sociale del partito per le di-
chiarazioni del leader di An. «L’articolo pubblicato, a firma di Car-
melo Briguglio - ha affermato Storace - rappresenta un atto di re-
sponsabilità verso la comunità politica di An». Sulle discusse di-
chiarazioni di Fini sull’Islam, Storace ci tiene a precisare che la
«conquista dell'Islam» in Europa è accompagnata dal problema
dell’integrazione a cui «il governo di centrodestra ha dato una ri-
sposta seria con la legge Bossi-Fini». Per l’ex governatore della
Regione Lazio al centro della questione c’è l’identità dell’Europa.

NAPOLITANO

Giornata di relax per il presidente
che assiste al concerto di Natale

RAI

Del Noce apre un’indagine sul programma
della Cinquetti sulle coppie di fatto

■ Giornata di relax ieri per il
presidente della Repubblica,
Napolitano, in visita privata a
Napoli. Dopo aver trascorso in-
sieme alla moglie Clio l’intera
giornata nella residenza presi-
denziale di villa Rosebery,

uscendosoloperunabrevepas-
seggiata nel parco, il Capo del-
loStatohaassistitoaunconcer-
to dei Cantori di Posillipo nella
settecentescabasilicadiSanDo-
menicoMaggiore.Al suoarrivo
è stato accolto dal presidente

della Regione, Antonio Bassoli-
no, dal sindaco di Napoli Rosa
Russo Iervolino e dal presiden-
te della Provincia Dino Di Pal-
ma, ed è stato salutato da un
lungo applauso.
Sulle prossime tappe del sog-
giornopartenopeo, iniziato l’al-
troieri, primo giorno dell’an-
no, e che potrebbe durare fino
a domenica prossima, viene
mantenuto il piùassoluto riser-
bo.

CONFLITTO D’INTERESSI

Si va in Parlamento
con il testo dell’Ulivo

■ Gennaiosaluta l'avviodella ri-
forma del Tfr. Nel giro di sei mesi
si dovrà decidere il destino della
futura liquidazione. C’è tempo
pervalutare.Premeinvece larifor-
ma delle pensioni, che da mesi
s’aggira sopra le teste degli italia-
ni, preoccupati, come è ovvio,
malgrado i segnali e le voci rassi-
curanti siano stati molti. Chiusa
la partita della Finanziaria, con
unappuntamento invista, il con-
clave governativo di Caserta, l’11
e il 12 gennaio, anche il dibattito
politicosulla riformaprevidenzia-
le si è acceso, alimentato dall'ipo-
tesi che accanto ad incentivi per
chi sceglie di restare a lavoro do-
po l'età pensionabile, si preveda-
nodisincentiviperchivuoleusci-
re in anticipo dal mercato del la-
voro. Il Presidente del Consiglio
Romano Prodi nella conferenza
stampa di fine anno ha bocciato
l'idea dei disincentivi. Ventiquat-
tro ore dopo ha confermato, in
un’intervistaradiofonica,chenel-
la riforma non ci saranno aspetti
punitivi e che la sua stesura sarà il
fruttodeldialogoconleforzepoli-
tiche e sociali a tutto campo. Sen-
zafretta. «Nonc’èurgenza»,hari-
petuto il ministro competente,
Cesare Damiano, anche perchè il
nostro sistema previdenziale non
ha bisogno di riforme radicali,
madiunasemplice«manutenzio-
ne». Nel segno, più volte annun-
ciato, della flessibilità: cancellato
lo scalone voluto dall’ex ministro
Roberto Maroni, consentire a chi
lavora di scegliere con più libertà
d’oggi il momento in cui lasciare.
Naturalmentenessunosinascon-
de come tante scelte restino co-
munque legate alla disponibilità
di risorse. Se saranno in crescita,
se l’aumento delle entrate sarà

confermatoesaràstrutturale,allo-
ra si potrà pensare alle pensioni
tantoper rivalutarequelle inesse-
re quanto per eliminare il famige-
rato scalone. Damiano vorrebbe
una forte regia politica, per una
strategia che tenga assieme previ-
denza(conunaltrocapitoloaper-
to, quello dei lavori usuranti),
mercato del lavoro (contro la pre-
carietà), ammortizzatori sociali,
produttività e pubblico impiego.
La linea non è in fondo lontana
da quella espressa dai sindacati,
secondoadesempiounadichiara-
zione del leader della Cisl, Raffae-
le Bonanni: «Il problema non è
quello di tagliare le pensioni, ma
farentrarepiùgentenel sistema: i
giovani, le donne, gli immigrati».
Le difficoltà più consistenti il go-
vernopotrebbe conoscerlealpro-
prio interno. Caserta dovrebbe
aiutareascrivereunaspeciedime-
morandum d’intesa fra i ministri,
«tre o quattro punti irrinunciabili
- secondo Marina Sereni, vicepre-
sidente dei deputati dell’Ulivo -
su cui sviluppare l’intera rifor-
ma...». Ma Rifondazione ha già
annunciato una propria riforma
(che presenterà cinque giorni do-
po Caserta, il 18 gennaio) contro
la leggeDini, che l’alaulivistadel-
lamaggioranzavorrebbesoltanto
«tenereinequilibrio».Rifondazio-
ne vorrebbe, come ha spiegato il
suo responsabile economico
Maurizio Zipponi, «rimettere in
discussione la rottura generazio-
nale clamorosa determinata da
quella legge».
Per ora il centro destra, guidato
dall’ex sottosegretario Sacconi, fa
frontecomunesolo perdifendere
la riforma passata e per attaccare
qualsiasi proposta rechi la firma
del centrosinistra.

PENSIONI

A Caserta la prima prova
«Ma non c’è fretta»

■ Gigliola Cinquetti è finita
sotto l’attacco feroce della de-
stra. Oggetto? La sua trasmis-
sione, «Sabato, Domenica,
e...» andata in onda su Rai uno
il31mattinadedicata alle cop-
pie di fatto, accusata di impar-

zialità.Dopoladenunciaparti-
ta da Giovanardi e definita
«meritevole di attenta valuta-
zione» dal presidente della
Commissione di Vigilanza,
Landolfi, Del Noce ha anche
aperto un’indagine. Secondo

Giovanardi latrasmissionedel-
la Cinquetti avrebbe raggiun-
to il record di faziosità. Perché,
spiega, «ha visto da una parte
tre signore accanitamente fa-
vorevoli,conmotivazionispes-
so stravaganti e infondate, e
un sacerdote che non si capi-
sceperchédovesseessere l’uni-
cavoce non totalmente alline-
ata, mentre la conduttrice ap-
pariva chiaramente schierata
con le tre signore».

Legge-tv
Obiettivo:
primo sì
in primavera

OGGI

COPPIE DI FATTO

Pollastrini-Bindi, la legge
pronta a metà gennaio

■ / Roma
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■ Segli impegniassuntieribadi-
ti più volte verranno mantenuti,
il 2007 sarà l’anno in cui verrà
cancellata l’anomalia più vistosa
del sistema politico italiano, os-
sia quel conflitto d’interessi che
finora è stato incarnato da Silvio
Berlusconi.Lanormativaesisten-
te,ossia la leggeFrattiniapprova-
ta dal governo di centrodestra su
misuradell’allora leadereconge-
gnata in modo da «non» risolve-
re il conflitto, dovrebbe essere
cancellata e sostituita da una leg-
ge molto simile a quella in vigo-
re negli Stati Uniti e in altri paesi
europei. In pratica una norma
che attua una vera separazione
tra le attività di governo e la ge-
stione di grandi interessi patri-
moniali, produttivi, commercia-
li.L’opposizione,appenalamag-
gioranza, l’estate scorsa, ha mes-
soall’ordinedelgiornodei lavori
parlamentari il progetto dell’Uli-
vo (Franceschini primo firmata-
rio), ha alzato subito le barricate.
Ma in realtà la maggioranza non
intende in alcun modo fare una
legge «contra personam». Il go-
verno, dopo un iniziale appro-
fondimentodiunprogettoparal-
lelo,ha lasciato lamateriaalla to-
tale iniziativa e al confronto par-
lamentare, riservandosi solo in
seguito di intervenire con emen-
damentimigliorativi.C’èchipre-
me perchè la riforma preveda
l’ineleggibilitàdel soggetto inpo-
tenziale conflitto, ma è probabi-
le che questo capitolo non entri
nellanormativaeche il confron-
to si concentri sulla definizione
deipoteridell’Authorityesulla ti-
pologia dei casi.
Non c’è invece, almeno nel-
l’agenda immediata, la modifica
di quelle che il centrosinistra ha

chiamato le leggi ad personam
del governo Berlusconi, falso in
bilancio, Cirami e Cirielli, legge
Pecorella. Il ministro dell’attua-
zione del Programma Santagata
ha detto all’Unità che non c’è nè
il temponèl’intenzionedi«tene-
re occupato il parlamento per
mesiadistruggere le leggisbaglia-
te del centrodestra». Sono temi,
aggiunge il ministro, che è più
utile affrontarenel quadro di più
ampie riforme. Cosa che viene
confermata anche da autorevoli
parlamentari, secondo i quali è
giusto che su questi temi molto
complessi l’iniziativa sia di Ca-
mera e Senato e non specifica-
mentedelgoverno,malamenta-
no che in parlamento le cose so-
no ferme. La modifica di queste
leggi, che peraltro hanno già da-
to gli effetti ad personam voluti
dal centrodestra, è in alcuni casi
facile, in altri meno. Il problema
è che sul dare la priorità a questi
temi nella maggioranza non tut-
ti sono d’accordo.

■ InaulaallaCameraentrolafi-
ne di marzo: questa la road map
per il ddl Gentiloni sul riordino
del sistema televisivo, una delle
riforme più attese di questa legi-
slatura. Il ddl, approvato dal
Consiglio dei ministri, è già in-
cardinato presso le Commissio-
ni congiunte Cultura e Teleco-
municazioni di Montecitorio:
tra i pilastri l’eliminazione del
Sic (Sistema integrato delle tele-
comunicazioni) creato dalla Ga-
sparri, chediluiva i limitidiacca-
parramento della raccolta pub-
blicitaria considerandoli in rela-
zione ad un unico bacino nel
quale confluivano anche satelli-
tare e digitale terrestre; si inter-
vienepoi sulle risorsepubblicita-
rie, fissando come posizione do-
minanteil superamentodellaso-
gliadel45%;siprevedeil trasferi-
mento di una rete Rai e una Me-
diaset sul digitale entro il 2009,
liberandocirca 4mila frequenze.
Inoltre vengono ridotti i limiti
diaffollamentoorarioper lepub-
blicità dal 18 al 16%, compren-
dendo in questo tetto anche le
telepromozioni. Infine è previ-
sta una riforma dell’Auditel, con
l’esclusione di società controlla-
te dai network televisivi dall’or-
ganismodicontrollodegli ascol-
ti.Un«attodibanditismo»,èsta-
to il commento di Silvio Berlu-
sconi subito dopo l’approvazio-
ne del ddl in Consiglio dei mini-
stri, il 12 ottobre scorso. Ma nel
centrodestra siprofilano divisio-
ni: «La Gasparri non è un tabù»,
hafattosapere l’Udc.EButtiglio-
ne ha precisato: «Non siamo il
partito di Mediaset».
PerquantoriguardalaRai,èatte-
so un ddl specifico sempre a fir-
ma Gentiloni. Il manifesto del
ministro con le linee guida della
nuova tv pubblica sarà pronto
entro metà gennaio: a questo
punto si aprirà una discussione
pubblicadi circa duemesi cui fa-
rà seguito la presentazione del
ddl in Consiglio dei ministri.
Più spedito l’iter del ddl sui dirit-
tisportivi tv, inaulaaMontecito-
rio già dal dicembre scorso, fir-
matodalministrodelleComuni-
cazioni e dalla titolare dello
SportGiovannaMelandri: ipun-
tiprincipali riguardanolagestio-
ne collettiva dei diritti tv, con
una quota gestita dalle singolo
squadre e un’altra, consistente,
a titolo di mutualità; il secondo
pilastro riguarda l’impossibilità
di acquisire diritti per piattafor-
me che non vengono diretta-
mente utilizzate dal singolo
broadcaster,per impedirespecu-
lazioni.
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Entro metà gennaio sarà pronto
il testo della legge sulle unioni
di fatto. Leggeche l’Unione,Pol-
lastrini in testa, si è impegnata a
varare per la fine del mese. Ora
labozza predispostadalMiniste-
ro delle Pari Opportunità, scrit-
ta dal costituzionalista Stefano
Ceccanti, è allo studio dei tecni-
ci della Bindi. Il Cdm dovrebbe
deliberare il 27 gennaio. Parten-
do dal programma dell’Unione,
la bozza parte dal «riconosci-
mento giuridico di diritti, prero-
gative e facoltà alle persone che
fannoparte delle unioni di fatto
in quanto formazioni sociali ai
sensi dell’art. 2 della Costituzio-
ne».Per le coppiedi fattoè previ-
sta, dunque, la certificazione in
un registro comunale della loro
situazione, chedovrà essere pre-
esistente. Importanti le novità
in tema di diritti. Il convivente
potrà subentrare nel contratto
d’affitto; sarà possibile ottenere
la reversibilità della pensione
dopo un certo numero di anni
di convivenza; sono previsti i
doveri nei confronti dei figli co-
muni; ci sarà l’obbligo di ali-
menti al convivente più debole
in caso di separazione. I benefi-
ci assistenziali previsti per il co-
niuge, inoltre, dovranno essere
estesi al convivente; si appliche-
rà lo stesso trattamento ai coniu-
gi e ai conviventi in caso di gra-
duatorie per l’edilizia popolare,
o occupazionali. Ogni convi-
vente dovrà contribuire alla vita
comune in proporzione al pro-
prio reddito, alla sostanza e alla
capacitàdi lavoro. È prevista an-
che l’obbligazione nei confron-
tidi terzi, come incaso di debiti.

Previste infine anche l’assisten-
za penitenziaria e ospedaliera al
convivente, il quale potrà inol-
tre essere designato come perso-
na deputata a prendere decisio-
ni in materia sanitaria.
Se la bozza è in via di definizio-
ne, bisognerà vedere come si
metterannopoliticamente leco-
se nell’Unione. Che non si trat-
terà di un percorso facile è noto,
viste le resistenze, soprattutto
in casa Margherita, all’interno
della coalizione. A impegnare il
governo a varare una legge sulle
unioni civili è stato un ordine
del giorno del Senato, arrivato
dopo duegiorni di trattative du-
rante la discussione della Finan-
ziaria.
Stralciato l’emendamento che
equiparava i conviventi alle cop-
pie sposate, per quel che riguar-
da la tassa di successione, dopo
la pressione dei teodem è stato
varato nel contempo l’odg per
una legge complessiva. E la Fi-
nocchiaro è ben decisa a far ri-
spettare l’impegno preso anche
a chi nel suo gruppo è più ostile
al riconoscimento delle unioni
civili. Che non vanno giù né ai
teodem, né ai popolari, Inoltre
Mastella, che non ha firmato il
puntodel programma della coa-
lizione che le riguardava,dal
canto suo ci ha tenuto a entrare
nella polemica: no all’equipara-
zione delle unioni civili con la
famiglia.
Intanto,comunque, prima della
legge entrerà in vigore la diretti-
vaeuropea (n.38del 2004), rece-
pita da un decreto legislativo,
che estende il diritto al ricon-
giungimento familiare dei citta-
dini dell’Unione ai partner con-
viventi.
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